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Il 32° Corso Riserva Selezionata “Lupus inimicus 
nescit”. 
a cura del Magg. Laura PASSACANTILLI* 

Ricordo ancora il giorno del mio giuramento: ave-

vo la sensazione che mi tremassero le gambe 

dall’emozione, quella “formula” pronunciata con 

enfasi e convinzione, ancora oggi pervade la mia 

vita ogniqualvolta vengo richiamata a prestare 

servizio in Forza Armata. Viva! 

Era il 29 giugno 2019 a Palazzo Arsenale, storica 

sede del Comando della Formazione e Scuola di 

Applicazione dell’Esercito nella cornice di una 

delle città più belle d’Italia, Torino, Prima Capitale 

del Regno d’Italia e città da cui è partito l’input 

per l’Unità della Nazione. Insieme agli altri colle-

ghi Ufficiali del 32^ Corso Riserva Selezionata ab-

biamo giurato fedeltà dinanzi alla Bandiera d’Isti-

tuto, al Comandante dell’Ente di formazione, pro-

nunciando la formula del Giuramento alla Repub-

blica Italiana e confermando solennemente l’im-

pegno a servire con disciplina ed onore le istitu-

zioni dello Stato. 

La Riserva Selezionata è quel bacino formato da 

Ufficiali in possesso di particolari professionalità 

d’interesse non compiutamente disponibili 

nell’ambito dell’ Esercito, con lo scopo di soddi-

sfare esigenze operative, addestrative e logisti-

che, diversamente non assolvibili con risorse in 

seno alla Forza Armata. 

In particolare per ciò che concerne la mia perso-

na, sono un avvocato con ben oltre 10 anni di 

esperienza professionale titolare di un proprio 

studio professionale che un bel giorno ha deciso 

di fare la domanda finalizzata all’inserimento nel 

sopra citato bacino dei c.d. “riservisti”. Dopo aver 

inoltrato il curriculum vitae, sono stata chiamata 

per le selezioni e, successivamente al superamen-

to di tutte le fasi previste dall’iter selettivo, ho 

ricevuto la nomina ad Ufficiale di complemento, 

ai sensi dell’art. 674 del Decreto Legislativo 15 

marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento mili-

tare) con il grado di Maggiore. 

Il citato iter per la nomina ad Ufficiale di comple-

mento, prevede le seguenti fasi: valutazione in 1^ 

istanza dei potenziali della professionalità attra-

verso un’analisi del curriculum vitae; verifica del 

possesso dei requisiti di legge e approfondito 

esame, da parte degli organi tecnici, delle compe-
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In questo articolo Il Magg. Passacantilli ci racconta la sua esperienza come Ufficiale della Riserva 

Selezionata, un bacino di professionisti in possesso di particolari professionalità impiegati per soddi-

sfare eventuali esigenze operative, addestrative e logistiche della Forza Armata. 



tenze/capacità dei candidati ritenute utili alla 

Forza Armata; conseguimento dell’idoneità sani-

taria al servizio militare quale Ufficiale, presso il 

Centro di Selezione VFP1 di ROMA; “stage capa-

citivo” di 2 giorni presso l’Ufficio Orientamento e 

Sviluppo Professionale in Civitavecchia (RM), vol-

to a valutare gli aspetti motivazionali e compor-

tamentali connessi con la peculiarità dei preve-

dibili impieghi. 

Una volta ritenuta idonea a seguito di valutazio-

ne dei risultati conseguiti, mi è stato conferito il 

grado di Maggiore mediante Decreto del Mini-

stro della Difesa, con assegnazione del Corpo di 

appartenenza che nel mio caso, appunto, essen-

do avvocato, è quello di Commissariato. 

A questo punto ho frequentato il corso basico, 

presso la Scuola di Applicazione di Torino, della 

durata di cinque settimane. Il percorso didattico 

si prefigge lo scopo di fornire la necessaria for-

mazione militare di base e termina con la ceri-

monia del Giuramento di Fedeltà alla Repubblica 

Italiana, atto formale indispensabile per il conse-

guimento dello status di militare e per l’impiego 

in Forza Armata. 

Durante la permanenza a Torino erano previsti 

studi teorici ed esercitazioni pratiche. L’obiettivo 

del corso è stato quello di fornire ai frequentato-

ri le conoscenze necessarie per un corretto inse-

rimento nella Forza Armata, in previsione di un 

futuro impiego in contesti operativi nazionali e 

internazionali. La mia esperienza è stata molto 

intensa e impegnativa, ma anche coinvolgente 

ed appassionante in quanto essendo anagrafica-

mente la più grande di età, con il grado più alto, 

sono stata nominata “capo corso”. Quindi, inve-

stita da subito di grande responsabilità, ho cer-

cato di dare il meglio di me in termini di impe-

gno e grande determinazione. Le soddisfazioni 

non hanno tardato ad arrivare. Infatti, con gran-

de orgoglio, mi piace ricordare in particolare l’ul-

tima giornata del corso dedicata alla Cerimonia 

di Giuramento, in cui, oltre ai complimenti rice-

vuti ho altresì avuto l’onore di sedere a tavola 

con il Comandante, il Generale Cuoci, per il pran-

zo di commiato della Scuola. Da quella esperien-

za porto un bagaglio di ricordi, sensazioni ed 

emozioni mai provate prima.  

Il mio primo richiamo in servizio è stato presso 

l’Ufficio Giuridico Legale e Contenzioso dello Sta-

to Maggiore Esercito, I° Reparto RAGEP, ove ho 

potuto conoscere in maniera precisa e diretta il 

lavoro che svolge il Primo Reparto, che pur 

trattando sempre questioni legali, abbraccia tutti 

i settori riconducibili all’area giuridico-legale, 

dalla disciplina al diritto internazionale. 

Successivamente, ho avuto un ulteriore impiego 

di sei mesi presso la Scuola Allievi Sottufficiali di 

Viterbo. Qui ho concretamente messo in pratica 

tutto ciò che la figura del Consulente Legale è 

chiamato a fare. Essendo investita di grande re-

sponsabilità, nel momento in cui di fatto ero l’u-

nico legad della Scuola, mi sono occupata di 

tutte le questioni giuridico-legali del personale, 

del quadro permanente e degli Allievi Marescial-

li. Ho avuto l’onore anche di occuparmi della di-

dattica, avendo tenuto lezioni sui procedimenti 

disciplinari durante il Corso frequentato dagli 

Allievi Sottufficiali. Ho trattato varie questioni di 
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diritto civile, penale ed amministrativo, essendo 

il punto di riferimento sia del Comandante della 

Scuola, che in quanto tale deve essere sempre 

tutelato per poter essere libero di esercitare la 

propria azione di comando senza il rischio di in-

correre in responsabilità non preventivate, sia  

di tutto il personale della Forza Armata che 

spesso e volentieri, non avendo altri punti di 

riferimento, non ha esitato a chiedere consigli di 

natura legale che avevano ad oggetto gli argo-

menti più svariati. Ho cercato di dare sempre la 

massima disponibilità verso tutti, in quanto so-

vente sono stata chiamata ad analizzare proble-

matiche delicate, non disgiunte da quelle di na-

tura personale. Di fondamentale importanza in 

quest’ultima ipotesi è la capacità di ascoltare e 

fornire risposte in un linguaggio comprensibile 

anche a chi non è del settore. 

Recentemente, dal mese di gennaio, sono stata 

di nuovo richiamata a SME presso il I° RAGEP, 

ove torno molto volentieri con grande entusia-

smo, con la consapevolezza di essere passata da 

un’esperienza in Organi Centrali e poi periferici, 

per poi tornare presso Organi di Vertice, ma so-

prattutto perché ritengo di avere ancora tanto 

da imparare e nel contempo da dare alla Forza 

Armata. 

Ovviamente finora, sebbene ancora abbia alle 

spalle pochissima esperienza nel settore milita-

re, ho riscontrato che a prescindere dal settore 

di impiego e dall’incarico conferito, elemento 

fondamentale resta quello “ambientale”, riferi-

to ai rapporti interpersonali con superiori e col-

leghi tutti. A tal proposito posso tranquillamen-

te affermare che sinora ho trovato ambienti e 

persone di grande spessore professionale, uma-

no, che mi hanno permesso di dare il meglio di 

me e che hanno fatto sì che potessi ricevere ap-

prezzamenti e riconoscimenti di stima. Pertanto 

ogniqualvolta ricevo la chiamata da parte del 

DIPE con richiesta di disponibilità a nuovo im-

piego non posso che esserne più che entusiasta.  

Indossare l’uniforme, a prescindere dalle capaci-

tà professionali di ognuno e, nel mio caso ancor 

più, nella consapevolezza di farlo non stabil-

mente ma ogniqualvolta vengo chiamata, è un 

onore, un privilegio ed un impegno che mi per-

mette di vivere un’esperienza che pochissimi 

liberi professionisti possono vivere. Vale a dire 

poter passare dall’essere una semplice cittadina 

che, con la sua professione, cerca di essere par-

te integrante della giustizia applicata alla vita 

quotidiana, all’essere rappresentante delle Isti-

tuzioni che garantiscono ai cittadini la loro pre-

senza nella vita quotidiana. 

Un’esperienza veramente unica!!  

*Ufficiale della Riserva Selezionata del Corpo di Commis-

sariato dell’Esercito 
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Con dispaccio 2060/Ord./I di prot. del 28 luglio 

1948, il Ministero della Difesa – Stato Maggio-

re dell’Esercito – Ufficio Ordinamento dispone 

la costituzione del “Centro Esperienze e Adde-

stramento di Commissariato” in Maddaloni, in 

data 1° agosto 1948. Esso dipende ordinativa-

mente dal Ministero, tramite il Comando Mili-

tare Territoriale (COMMILITER) di Napoli e, per 

quanto concerne studi ed addestramento in 

particolare, fa capo allo Stato Maggiore dell’E-

sercito, tramite la Direzione Generale dei Ser-

vizi di Commissariato ed Amministrativi.  

 

Gli Uffici Amministrazione del Centro iniziano 

la loro attività con piena autonomia ammini-

strativa dal 1° settembre 1948. La Bandiera 

della Patria, assegnata per la prima volta, vie-

ne issata sul pennone sito nel cortile della ca-

serma “Ten. su. MOVM Mauro Magrone”. Alla 

conclusione dell’anno della nascita del Centro, 

il 31 dicembre 1948, la forza effettiva risulta 

essere la seguente: Ufficiali n. 32; Sottufficiali 

n. 38; Graduati di truppa n. 18; Militari di trup-

pa n. 120. Agli organici viene aggiunto, ufficial-

mente, il Cappellano Militare per effetto della 

nuova edizione della pubblicazione ordinativa 

IS/29/1-2 del 1° gennaio 1949.  

Il giovane istituto supera, così, la prova della 

sua costituzione con l’inizio del:  

 1° Corso Allievi Ufficiali di complemento 

dei due ruoli, commissari e sussistenza, il 

1° febbraio 1949;  

     1° Corso Addestramento Avanzato Reclute 

di Sussistenza, che inquadra reclute prove-

nienti da tutti i C.A.R. d’Italia, il 1° marzo 

1949;  

 1° Corso di specializzazione per Allievi 

Sottufficiali di sussistenza, il 1° agosto 

1949;  

     1° Corso Allievi Ufficiali in servizio perma-

nente effettivo, il 1° dicembre 1949.  

Da allora ai giorni nostri la Scuola ha subito 

vari riordinamenti e dal 30 aprile 2014 ha as-

sunto l’attuale denominazione di “Scuola di 

Commissariato”, divenendo fucina etica e pro-

fessionale del personale del Corpo. 

Di seguito, un excursus fotografico dei Coman-

danti che con il loro operato hanno contribuito  

alla sua crescita. 
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I Trentasei Comandanti della Scuola di 
Commissariato dell’Esercito. 
A cura del Lgt. Atos Giorgio Lugni  

5 6 

“Studium Vires Animosque Promovet”. Questo è il motto che dal 1946 alimenta la fucina forma-

tiva del Personale del Corpo. Questo Istituto, che oggi costituisce l’Ente più antico con le nostre 

mostrine, ha costituito l’ambito in cui l’amalgama etico professionale tra le varie componenti dei 

preesistenti distinti Corpi di Amministrazione e di Commissariato si è realizzata ben prima dell’u-

nificazione del 1997. Atos Lugni, insostituibile collaboratore del Bollettino e memoria storica del-

la Scuola ci dona una preziosa raccolta fotografica dei 36 Comandanti che si sono alternati alla 

guida del nostro Storico Istituto. 
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1. Colonnello Giuseppe FISICARO dal 01 agosto 1948  fino al 31 gennaio 1953. 

2. Colonnello Antonio FULGENZI dal 01 febbraio del 1953 fino al 29 gennaio 1957 

3. Colonnello Orazio CANNATA dal 30 gennaio 1957 al 28 febbraio 1958.  

4. Colonnello Emanuele URSO dal 01 marzo 1958 al 31 ottobre 1959  

5. Colonnello Cesare OLEARO dal 01 novembre 1959 al 30 settembre 1962 

6. Colonnello Francesco ABBATE dal 01 ottobre 1962 al 30 settembre 1965. 

7. Colonnello Vincenzo VENTRELLA dal 01 ottobre 1965 al 29 marzo 1968. 

8. Colonnello Enzo VALLATI dal 30 marzo 1968 al 03 settembre 1969 

9. Colonnello Mario OLIVERO dal 04 settembre 1969 al 12 settembre 1971 

10. Colonnello Mario STEFANINI dal 13 settembre 1971 al 04 ottobre 1972.  

11. Colonnello Luciano BRANCATI dal 05 ottobre 1972 al 06 marzo 1974  

12. Colonnello Pierino DOCILE dal 07 marzo 1974 al 04 al 04 agosto 1975.  

13. Colonnello Salvatore FRONTESPEZI dal 05 agosto 1975 al 01 ottobre 1976 

14. Colonnello Michele CAPRA dal 02 ottobre 1976 al 11 febbraio 1979.  

15. Colonnello Salvatore GATTO dal 12 febbraio 1979 al 01 settembre 1981 

16. Colonnello Giuseppe GERARDI dal 02 settembre 1981 al 27 giugno 1984  

17. Colonnello Michele FRACCHIOLLA dal 28 giugno 1984 al 24 novembre 1986 

18. Colonnello Crescenzo PALUMBO dal 25 novembre 1986 al 25 novembre 1988 

19. Generale Eduardo PERRELLI dal 26 novembre 1988 al 22 settembre 1990. 

20. Colonnello Antonio MANGINO dal 23 settembre 1990 al 18 settembre 1992  

21. Generale Antonio VENULEO dal 19 settembre 1992 al 06 marzo 1993  

22. Colonnello Giovanni DIDIER dal 07 marzo 1993 al 15 dicembre 1994 

23. Colonnello Francesco MORONE dal 16 dicembre 1994 al 30 maggio 1996 

24. Colonnello Antonio CELLAMMARE dal 31 maggio 1996 al 05 ottobre 1996  

25. Colonnello Giovannino MOSCATO dal 06 ottobre 1996 al 17 settembre 1998  

26. Generale Corrado LAURETTA dal 18 settembre 1998 al 22 settembre 2000 

27. Generale Francesco ROSSIGNOLI dal 23 settembre 2000 al 02 ottobre 2002 

28. Generale Mario Dell’OSSO dal 03 ottobre 2002 al 24 luglio 2007 

29. Generale Antonino AGRICOLA dal 25 luglio 2007 al 22 luglio 2009 il.  

30. Generale Fernando GRECO dal 23 luglio 2009 al 25 novembre 2010  

31. Generale Francesco SANSONE dal 26 novembre 2010 al 21 gennaio 2013 

32. Colonnello Pierino FULGERI dal 22 gennaio 2013 al 07 ottobre 2013  

33. Generale Enrico PUZO dal 08 ottobre 2013 al 26 aprile 2015 

34. Generale Aldo CIALLI dal 27 aprile 2015 al 22 novembre 2018  

35. Generale Francesco RICCARDI dal 23 novembre 2018 al 03 dicembre 2021  

36. Generale Leonardo COLAVERO dal 04 dicembre 2021 è il 36° Comandante.  
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Attivita  formativa presso l’UG-CRAEI per la Sezio-
ne di Commissariato del 199° Corso “Osare”. 
a cura del S. Ten. Giovanna FAIELLA* 

Il Centro di Responsabilità Amministrativa 

dell’Esercito (C.R.A. “E.I.”) è un organismo am-

ministrativo posto alle dirette dipendenze del 

Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, ai sensi 

dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 279/97 e 

dell’articolo 95 del Testo Unico delle Disposi-

zioni in materia di ordinamento militare 

(T.U.O.M.), che si occupa di gestire le variegate 

esigenze della Forza Armata attraverso una 

puntuale programmazione ed un preciso impie-

go delle risorse disponibili. Il C.R.A. “E.I.” si av-

vale, per l’espletamento dei propri compiti, di 

un Ufficio Generale (UG-CRAEI), retto dal Mag-

gior Generale Stefano REGA, investito di speci-

fica delega del Capo di SME.  

 A decorrere dal 10 gennaio 2013 ha, inoltre, 

alle sue dipendenze la Direzione di Amministra-

zione dell’Esercito (DAE) di Firenze.  

Grazie all’altissima professionalità del persona-

le del C.R.A. “E.I.”, la Sezione del 199° Corso del 

Corpo di Commissariato, accompagnata dal Co-

mandante di Sezione, Magg. Manuela DELLA 

GIUSTINA, ha affrontato, nel dettaglio, le fun-

zioni svolte dalle diverse articolazioni del Cen-

tro e, in particolare, dall’Ufficio Bilancio, 

dall’Ufficio Amministrativo Centrale e dall’Uffi-

cio Giuridico Anticorruzione e Trasparenza.   

Durante i cinque giorni di attività addestrativa 

sono state illustrate le molteplici funzioni e 

compiti che ciascun Ufficio svolge sotto l’atten-

ta guida del Vice Capo Ufficio Generale, Col. 

Salvatore SANSONE, e ciascuna presentazione è 

stata ulteriormente impreziosita da esperienze 

pratiche che hanno fornito ai giovani Ufficiali 

importanti orientamenti per i loro prossimi im-

pieghi. Numerosi gli argomenti trattati: parten-

do dall’illustrazione della catena gerarchico fi-

nanziaria della Difesa e degli strumenti impie-

gati nella gestione delle risorse finanziarie, si è 
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La Sezione del Corpo di Commissariato del 199° Corso “Osare”, nel mese di marzo 2022, si è reca-

ta presso l’Ufficio Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa dell’Esercito per svolgere 

un’attività teorica-pratica, finalizzata all’apprendimento di nozioni di carattere finanziario, ammi-

nistrativo e giuridico e alla loro concreta applicazione nell’attività quotidiana degli Ufficiali del 

Corpo, che in ogni reparto assicurano l’aderenza dello strumento amministrativo alle esigenze dei 

Comandanti.  



passati, poi, all’attività dell’e-procurement fo-

calizzando l’attenzione su quelli che sono gli 

attuali strumenti di negoziazione a cui la Pub-

blica Amministrazione fa ricorso e sui principi 

alla base dell’agire amministrativo. La Sezione 

si è cimentata anche in diverse esercitazioni 

pratiche, quali la cronoprogrammazione dei 

pagamenti sul sistema per la gestione integra-

ta della contabilità economica e finanziaria per 

le Amministrazioni Centrali dello Stato 

(SICOGE) e case study volti alla disamina di 

contenziosi amministrativi, risarcimenti danni 

e spese legali.  

In conclusione, sono stati approfonditi argo-

menti quali l’accesso civico semplice e l’acces-

so civico generalizzato, affrontando, inoltre, la 

trattazione delle relative richieste di accesso 

agli atti previsti dalla normativa vigente.  Ad 

incorniciare il contenuto ad alta valenza pro-

fessionale del periodo trascorso, sono state le 

parole che il Maggior Generale Stefano REGA 

ha rivolto alla Sezione. Il Capo del Corpo, nel 

Suo indirizzo di saluto, ha sottolineato l’impor-

tanza del ruolo dei Commissari nella Forza Ar-

mata, perfetta sintesi tra la meticolosa cono-

scenza di riferimenti normativi e loro applica-

zione e le delicate attività nelle quali l’Esercito 

Italiano è sempre più sovente chiamato a 

prendere parte. A testimonianza di questo, ad 

esempio, il riconosciuto impegno degli appar-

tenenti al Corpo in occasione della situazione 

pandemica occorsa in questi anni. 

Quasi giunti al termine del quinquennio forma-

tivo e, quindi, in prossimità della prima asse-

gnazione al Reparto, dopo le esperienze condi-

vise al C.R.A. “E.I., la Sezione di Commissariato 

del 199° Corso “Osare” si appronta a fornire 

ancor meglio, il suo contributo nelle Direzioni 

di Intendenza dei vari Comandi dislocati su 

tutto il territorio nazionale. 
                                                                                    

*Ufficiale della Sezione di Commissariato del 199° Corso 

“Osare” 
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Mens sana in corpore sano. Eccellenze anche spor-
tive per il Corpo di Commissariato dell’Esercito. 
a cura della Redazione  

Lo scorso 19 marzo, l’Accademia Militare di 
Modena, si è aggiudicata la XXX edizione del 
Torneo delle Accademie Militari. Grande soddi-
sfazione per l’Allievo Istruttore del Corpo di 
Commissariato Aurora Sardi. 
La manifestazione, istituita nel 1967 dallo Stato 
Maggiore della Difesa, si svolge con cadenza 
biennale con lo scopo di condividere le espe-
rienze sportive tra i diversi Istituti di formazio-
ne, promuovendo, sin dalle prime fasi della for-
mazione militare degli Allievi Ufficiali, proficui 
rapporti di reciproca conoscenza e arricchi-
mento tra le diverse Forze Armate attraverso la 
competizione sportiva intesa quale ideale con-
nubio di positivi valori tecnici e caratteriali fra i 
quali spicchino sopra tutti la lealtà, lo spirito di 
sacrificio e l'efficienza fisica. 
Nell’edizione di quest’anno, con le vittorie con-
seguite nel basket e pallavolo, e i secondi posti 
nelle restanti discipline sportive, gli Allievi 

dell’Accademia Militare hanno riportato a Mo-
dena, alla presenza del Presidente del CONI 
Dott. Giovanni Malagò, l’ambito trofeo 
“Challenge”. La rappresentativa, infatti, costi-
tuita da 59 elementi tra Allievi Ufficiali e Uffi-
ciali Frequentatori della Scuola d’Applicazione 
dell’Esercito e della Scuola Ufficiali dei Carabi-
nieri, si è imposta sulle altre Accademie pun-
tando sulla forza della squadra piuttosto che 
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Aurora Sardi, Allievo Istruttore del Corpo di Commissariato dell’Esercito  del 202° Corso ha rag-

giunto risultati di eccellenza nell’ambito della XXX edizione del Torneo delle Accademie Militari. Il 

suo impegno nello sport, oltre che nello studio, merita tutta la nostra ammirazione e il più vivo 

compiacimento. 



sulla forza e talento dei singoli giocatori, ve-
nendo premiata per la continuità e costanza 
dei risultati in tutte le discipline del torneo.  
Gli oltre 300 atleti si sono cimentati in cinque 
diverse discipline (atletica, pallacanestro, pal-
lavolo, nuoto e tiro) che si sono svolte presso 
gli impianti sportivi dell'Accademia Aeronauti-
ca di Pozzuoli (NA).  
Particolarmente rilevanti sono state le perfor-
mance nell’atletica del S.Ten. Daniele Pisanu 
(199° Corso), che ha vinto i 200 m piani con il 
tempo di 22’’34, e dell’ Allievo Istruttore Auro-
ra Sardi (202° Corso) e Allievo Ufficiale Heleni 
Patella (203° Corso) che si sono aggiudicate, ex 
equo, la gara degli 800 m con un tempo di 
2’26’’. 
L’Allievo Istruttore Aurora Sardi, appartenente 
al Corpo di Commissariato dell’Esercito, ha sta-
bilito anche il record assoluto femminile sui 
10.000 metri con un tempo netto di 41'32 che 
è risultato essere la migliore prestazione rag-
giunta presso l’Accademia Militare negli ultimi 
5 anni. Congratulazioni Allievo Istruttore Sardi! 
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